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ISTITUTO COMPRENSIVO PERUGIA 13
Sede Legale: Via Garigliano, 9 – 06134 Ponte Valleceppi (PG)

Sede Amministrativa: Via Brenta s.n.c. – 06134 Ponte Valleceppi
Cod. Mecc. PGIC854007 – Cod. Fisc. 94152350545

Tel. 075 5928004– Fax 075 6920177– Sito Web: www.icperugia13.edu.it

	P.D.P.

PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO
· Per allievi con Disturbi Specifici di Apprendimento (DSA-Legge 170/2010)

· Per allievi con altri Bisogni Educativi Speciali (BES-Dir. Min. 27/12/2012; C.M. n. 8 del  6/03/2013)
              Istituto___________________________
                      A.S._____________________



ELEMENTI CONOSCITIVI DELL'ALUNNO
	Nome e cognome


	

	Luogo e data di nascita


	

	Nazionalità


	

	Arrivo in Italia


	

	Madrelingua


	

	Lingua usata all'interno del nucleo familiare


	

	Classe e sezione


	

	Coordinatore di classe (secondaria)

Docente referente (primaria)


	

	Composizione del nucleo familiare


	

	Indirizzo


	

	Recapiti telefonici

                                   madre 


	                                  padre


ANAMNESI SCOLASTICA

· Scuola dell'infanzia: non / frequentata…………..n. anni……………………………..

· Scuola primaria: frequentata…………….n. anni………ripetenze…………………...

           Presenza/assenza di percorso personalizzato………………………………………….

· Scuola sec. di primo grado: frequenza………….n. anni……...ripetenze……………..
           Presenza/assenza di percorso personalizzato…………………………………………..
TIPOLOGIA DEL BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE
	Disturbo specifico di apprendimento DSA 

□ Dislessia
□ Disgrafia
□ Disortografia
□ Discalculia


	Disturbo specifico del linguaggio

………………………………………………………………………………
	Deficit di attenzione/e iperattività

………………………………………………………………………………
	Svantaggio ling./culturale (recente immigrazione)

………………………………………………………………………………
	Svantaggio socio-economico ambientale (seguito dai servizi sociali)

………………………………………………………………………………
	Situazioni particolari

………………………………………………………………………………


Per gli alunni di origine straniera (indicare con una X)

· A. alunno NAI (si intendono gli alunni stranieri inseriti per la prima volta nel nostro sistema scolastico nell'anno scolastico in corso e/o in quello precedente);

· B. alunno straniero giunto in Italia nell'ultimo triennio (si intendono gli alunni che hanno superato la prima alfabetizzazione ma ancora non hanno raggiunto quelle competenze nella lingua italiana tali da poter affrontare le materie di studio)

· C. alunno straniero che pur essendo in Italia da più anni trova ancora difficoltà nella lingua italiana ed in particolare in quella dello studio;

· D. alunno straniero con età anagrafica non corrispondente alla classe d'inserimento causa: 

                  - ritardo scolastico rispetto alla normativa italiana

                  - ripetenza

                  - inserimento in una classe “inferiore” in accordo con la famiglia
DATI CLINICI
	Valutazione neuropsicologica


	

	Sintesi della valutazione neuropsicologica indicare in base alla valutazione neuropsicologica le aventuali aree di funzionamento problematico
(es: ambito logico-matematico, ambito linguistico…) e le potenzialità

	

	Eventuali comorbilità


	

	Data della valutazione


	

	Centro pubblico/

Struttura accreditata/

Specialista che ha rilasciato

 la valutazione


	

	Specialista di riferimento


	

	Eventuali interventi socio-educativo-riabilitativi

 □  In corso
 □  Effettuati in precedenza
 □  Non effettuati

 □  Logopedia
 □  Interventi didattici specifici in strutture    

      esterne (associazioni/enti/ecc.)
 □  Parent training

 □  Altra tipologia di intervento

     ……………………………..

     ……………………………..

     ……………………………..

     ……………………………..


	


OSSERVAZIONE DELL'ALUNNO
	MOTIVAZIONE


	Partecipazione al dialogo educativo
	□  molto adeguata
	□  adeguata
	□  poco adeguata
	□  non adeguata

	Consapevolezza delle proprie difficoltà
	□  molto adeguata
	□  adeguata
	□  poco adeguata
	□  non adeguata

	Consapevolezza dei propri punti di forza
	□  molto adeguata
	□  adeguata
	□  poco adeguata
	□  non adeguata

	Autostima
	□  molto adeguata
	□  adeguata
	□  poco adeguata
	□  non adeguata


	ATTEGGIAMENTI E COMPORTAMENTI RISCONTRABILI A SCUOLA 


	Regolarità della frequenza scolastica
	□  molto adeguata
	□  adeguata
	□  poco adeguata
	□  non adeguata

	Accettazione e rispetto delle regole
	□  molto adeguata
	□  adeguata
	□  poco adeguata
	□  non adeguata

	Rispetto degli impegni
	□  molto adeguato
	□  adeguato
	□  poco adeguato
	□  non adeguato

	Uso degli strumenti compensativi e delle misure dispensative (se già in uso)
	□  molto adeguato
	□  adeguato
	□  poco adeguato
	□  non adeguato

	Autonomia nel lavoro
	□  molto adeguata
	□  adeguata
	□  poco adeguata
	□  non adeguata

	Rapporti con gli adulti
	□  fiducia
	□  opposizione
	□  indifferenza
	□  altro

	Rapporti con i compagni
	□  conflittuali
	□  positivi
	□  indifferenza
	□  altro


Si allega:
· Griglia osservativa per allievi BES (Area dello svantaggio socioeconomico, linguistico e culturale);

· Scala SDAI per l'individuazione di comportamenti di disattenzione e iperattività.
ABILITA' STRUMENTALI
Lettura:
· stentata

· lenta

· con sostituzioni ( legge una parola per un'altra )

· con scambio di grafemi ( b-p; b-d; f-v; r-l; q-p; a-e )
Scrittura:
· lenta

· normale

· veloce

	· stampato maiuscolo
                
	· stampato maiuscolo                         
	·  corsivo



Difficoltà ortografiche:
· errori fonologici ( omissioni, sostituzioni, aggiunte, inversioni, scambio grafemi b-p; b-d; f-v; r-l; q-p; a-e )

· errori non fonologici ( fusioni illegali, raddoppiamenti, accenti, scambi di  grafema, omofono, non omofono )

· errori fonetici ( scambio di suoni, inversioni, omissioni. inserzioni )

· difficoltà a comporre testi ( personali, descrittivi, narrativi, argomentativi......)

· difficoltà a seguire la dettatura

· difficoltà nella copia ( lavagna/testo o testo/testo )

· difficoltà grammaticali e sintattiche

· problemi di lentezza nello scrivere

· problemi di realizzazione e regolarità del tratto  grafico

Calcolo:
· difficoltà nel ragionamento logico

· errori di processamento numerico ( difficoltà nel leggere e scrivere i numeri, negli aspetti cardinali e ordinari e nella corrispondenza numero/quantità )

· difficoltà di uso degli algoritmi di base del calcolo ( scritto e a mente )

· scarsa comprensione del testo di un problema

Proprietà linguistica:
· difficoltà di esposizione orale e di organizzazione del discorso ( difficoltà nel riassumere dati ed argomenti )

· difficoltà o confusione nel ricordare nomi e date

Caratteristiche del processo di apprendimento
Eventualmente desumibili dalla diagnosi o da un'osservazione sistematica dell'alunno

· lentezza ed errori nella lettura, da  cui possono conseguire difficoltà nella comprensione del testo

· difficoltà nei processi di automatizzazione della letto-scrittura che rende difficile o impossibile eseguire contemporaneamente due procedimenti ( ascoltare e scrivere, ascoltare e seguire sul testo )

· difficoltà nell'espressione della lingua scritta: disortografia e disgrafia

· difficoltà nel recuperare rapidamente dalla memoria nozioni già acquisite e comprese, cui consegue difficoltà e lentezza nell'esposizione durante le interrogazioni

· scarse capacità di concentrazione prolungata

· facile stancabilità e lentezza nei tempi di recupero

Difficoltà nel memorizzare:
· tabelline, formulari, algoritmi, forme grammaticali

· sequenze e procedure

· categorizzazioni, nomi dei tempi verbali, nomi delle strutture grammaticali

Difficoltà nell'apprendimento delle lingue straniere:
· pronuncia difficoltosa

· difficoltà di acquisizione degli automatismi grammaticali di base

· difficoltà nella scrittura

· difficoltà di acquisizione di un nuovo lessico

· notevoli differenze tra comprensione del testo scritto e orale

· notevoli differenze tra produzione scritta e orale

· altro...................................................................................................................................

Difficoltà nei seguenti ambiti disciplinari:
· linguistico-espressivo

· logico-matematico

· artistico-espressivo

· musicale

· motorio

· tecnologico e scientifico

· storico-geografico

      Dovuta a:  (Per gli alunni di origine straniera)
· totale mancanza di conoscenza della disciplina

· lacune pregresse

· scarsa scolarizzazione

· mancanza di conoscenza della lingua iataliana

· scarsa conoscenza della lingua italiana

· difficoltà nella “lingua dello studio”

· altro………………………………………………………………………………………..
Punti di forza dell'alunno/a: 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
CONOSCENZA DELLA LINGUA ITALIANA (Indicare con una X)
(Per gli alunni di origine straniera)
	Competenza

	Quadro di Riferimento Europeo delle Lingue
: 

LIVELLO

	
	0
	A1
	A2
	B1
	B2
	C1
	C2

	Comprensione orale
	□
	□
	□
	□
	□
	□
	□

	Comprensione scritta
	□
	□
	□
	□
	□
	□
	□

	Interazione orale
	□
	□
	□
	□
	□
	□
	□

	Produzione orale 
	□
	□
	□
	□
	□
	□
	□

	Produzione scritta
	□
	□
	□
	□
	□
	□
	□


INDIVIDUAZIONE DI EVENTUALI MODIFICHE ALL’INTERNO DEGLI

OBIETTIVI DISCIPLINARI PER IL CONSEGUIMENTO DELLE

COMPETENZE FONDAMENTALI

	AREA LINGUISTICO-ARTISTICO-ESPRESSIVA


	ITALIANO
	

	INGLESE
	

	MUSICA
	

	ARTE/IMMAGINE
	

	SCIENZE MOTORIE
	

	EDUCAZIONE FISICA
	


	AREA STORICO-GEOGRAFICA


	STORIA
	

	GEOGRAFIA
	


	AREA MATEMATICO-SCIENTIFICO-TECNOLOGICA


	MATEMATICA
	

	SCIENZE
	

	TECNOLOGIA
	


	RELIGIONE
	

	ALTERNATIVA I.R.C.
	


STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE (Indicare con una X)
1) Organizzare lezioni frontali che utilizzino contemporaneamente più linguaggi   comunicativi (es. codice linguistico, iconico..)

2) Utilizzare la classe come risorsa in:
    a) apprendimenti e attività laboratoriale in piccoli gruppo; 
    b) attività in coppia; 
    c) attività di tutoring e aiuto tra pari;
    d) attività di cooperative learning; 
    e) Introdurre l’attività didattica in modo operativo.

3) Contestualizzare l'attività didattica in modo operativo:
    a) adattamento e personalizzazione di obiettivi e competenze negli ambiti disciplinari    
        oggetto del PDP;
    b) semplificare il linguaggio; 
    c) fornire spiegazioni individualizzate;
    d) semplificare il testo;
    e) fornire conoscenze per le strategie di studio parole chiave, sottolineatura, osservazione 
        delle immagini e del titolo, ecc.;
    f) semplificare le consegne;
    g) rispettare i tempi di assimilazione dei contenuti disciplinari;
    h) guidare alla comprensione del testo attraverso semplici domande strutturate;
    i) verificare la comprensione delle indicazioni ricevute per un compito (consegne);
    j) concedere tempi più lunghi nell’esecuzione di alcuni compiti;
    k) fornire strumenti compensativi;
    l) attuare misure dispensative.
    m) altre proposte che si ritiene si adattino alla specificità dell’alunno (strategie di studio,
         organizzazione del lavoro, dei compiti) ____________________________________
         ____________________________________________________________________
INTERVENTI INTEGRATIVI DI SUPPORTO PREVISTI PER GLI ALUNNI STRANIERI (Indicare con una X)
· Attività individualizzate e/o di piccolo gruppo con:
                                                          - l’insegnante curricolare
                                                          - l’insegnante di sostegno (se previsto in classe)

· Corso di italiano L2 in orario scolastico/extra-scolastico

· Intervento mediatore linguistico

· doposcuola didattico alunni stranieri
·  doposcuola didattico scuola media/scuola primaria

· recupero disciplinare
·  attività ricreative pomeridiane scolastiche
·  strutture pomeridiane esterne alla scuola

· altro (indicare)……………………………………………………………………………….
	MISURE DISPENSATIVE
(Indicare con una X)



	1.
	Dispensa dalla presentazione dei quattro caratteri di scrittura nelle prime fasi dell'apprendimento (corsivo maiuscolo e minuscolo, stampato maiuscolo e minuscolo)

	2.
	Dispensa dall'uso del corsivo

	3.
	Dispensa dall'uso dello stampato minuscolo

	4.
	Dispensa dalla scrittura sotto dettatura di testi e/o appunti

	5.
	Dispensa dal ricopiare testi o espressioni matematiche dalla lavagna

	6. 
	Dispensa dallo studio mnemonico delle tabelline, delle forme verbali, delle poesie (in quanto vi è una notevole difficoltà nel ricordare nomi, termini tecnici e definizioni)

	7.
	Dispensa dalla lettura ad alta voce in classe

	8.
	Dispensa dalla lettura di consegne scritte complesse

	9.
	Dispensa dalla consultazione di dizionari cartacei

	10.
	Dispensa dai tempi standard (assegnazione di tempi più lunghi per l'esecuzione di lavori e/o riduzione delle consegne senza modificare gli obiettivi)

	11.
	Dispensa da un eccessivo carico di compiti con riduzione delle pagine da studiare, senza modificare gli obiettivi e la qualità

	12.
	Dispensa dalla sovrapposizione di compiti e interrograzioni delle varie materie

	13.
	Accordo sulle modalità e i tempi delle verifiche scritte con possibilità di utilizzare diversi supporti (pc, correttore ortografico, sintesi vocale)

	14. 
	Accordo sui tempi e sui modi delle interrogazioni su parti limitate e concordate del programma, concordando le date (interrogazioni programmate)

	15.
	Nelle verifiche, riduzione e adattamento del numero degli esercizi senza modificare gli obiettivi non considerando errori ortografici

	16.
	Dispensa dallo studio della grammatica di tipo classificatorio

	17.
	Nelle verifiche scritte, utilizzo di domande a risposta multipla (con possibilità di completamento e/o arricchimento con una discussione orale) e riduzione al minimo delle domande a risposta aperte

	18.
	Lettura delle consegne degli esercizi e/o fornitura, durante le verifiche, di prove su supporto digitalizzato leggibili dalla sintesi vocale

	19.
	Parziale sostituzione o completamento delle verifiche scritte con prove orali consentendo l'uso di schemi e/o mappe durante l'interrogazione

	20. 
	Valorizzazione dei successi sugli insuccessi al fine di elevare l'autostima e le motivazioni di studio

	21.
	Controllo, da parte dei docenti o del compagno tutor, della gestione del diario (corretta trascrizione di compiti/avvisi)

	22.
	Valutazione dei procedimenti e non dei calcoli

	23.
	Valutazione della comprensibilità del contenuto e non degli errori ortografici

	24.
	Solo per gli alunni con DSA
Dispensa (se richiesta dalla diagnosi, dalla famiglia e approvata dal Consiglio di classe) dallo studio della lingua straniera in forma scritta

	25.
	La lingua straniera scritta verrà valutata in percentuale minore rispetto all'orale non considerando errori ortogrfici e di spelling (privilegiare la forma orale)

	26.
	Evitare (per la lingua straniera scritta) domande con doppia negazione e di difficile interpretazione

	27.
	Evitare tipologie di esercizi inadatti e di sicuro insuccesso (es. di trasformazione, traduzione italiano-inglese)

	28.
	 Per gli alunni stranieri
Le due ore di insegnamento della lingua comunitaria nella scuola secondaria di primo grado vengono utilizzate per potenziare le competenze relative alla lingua italiana

	STRUMENTI COMPENSATIVI
(Indicare con una X)


	1.
	Utilizzo del computer con programmi di video-scrittura con correttore ortografico

	2.
	Utilizzo del computer con sintesi vocale

	3.
	Utilizzo di libri digitali

	4.
	Utilizzo di risorse audio (file audio digitali, audiolibri...)

	5.
	Utilizzo del registratore o della Smart Pen

	6.
	Utilizzo di calcolatrice (anche calcolatrice vocale) o ausili per il calcolo non tecnologici (linee dei numeri, tavola pitagorica, ecc.)

	7.
	Utilizzo di schemi, tabelle, formulari costruiti con la classe o il singolo alunno, come supporto durante compiti e verifiche

	8.
	Utilizzo di mappe mentali, concettuali e schemi ( elaborate dallo studente per sintetizzare e strutturare le informzioni) durante l'interrogazione, eventualmente anche su supporto digitalizzato (video presentazione), per facilitare il recupero delle informazioni e migliorare l'espressione verbale

	9.
	Utilizzo di altri linguaggi e tecniche (ad esempio il linguaggio iconico e video…) come veicolo che possono sostenere la comprensione dei testi e l'espressione

	10.
	Utilizzo di dizionari digitali su computer (cd rom, risorse on line)

	11.
	Utilizzo del diario informatico

	12.
	Utilizzo di softwaew didattici e compensativi (free e/o commerciali)


CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI
Premettendo che i criteri adottati sono gli stessi per tutta la classe, l’insegnante nel valutare l’alunno considera anche:

· progressi e sforzi compiuti

· livello di acquisizione degli argomenti, indipendentemente dall’impiego degli strumenti e delle strategie adottate dall’alunno

· miglioramento dell'accettazione nell'uso degli strumenti dispensativi e compensativi

· altro …………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
MODALITA’ DI VERIFICA E DI VALUTAZIONE
	· Deroga dai tempi standard (prevedendo ove necessario, anche una riduzione delle consegne senza modificare gli obiettivi )

· Accordo sulle modalità e i tempi delle verifiche scritte con possibilità di utilizzare più supporti (videoscrittura, correttore ortografico, sintesi vocale )

· Accordo sui tempi e sui modi delle interrogazioni su parti limitate e concordate dal programma, evitando di spostare le date fissate

· Nelle verifiche, riduzione e adattamento del numero degli esercizi senza modificare gli obiettivi non considerando gli errori ortografici

· Nelle verifiche scritte, utilizzo di domande a risposta multipla, ( con possibilità di completamento e/o arricchimento con una discussione orale ), vero o falso e riduzione al minimo delle domande a risposte aperte

· Lettura delle consegne degli esercizi e/o fornitura, durante le verifiche, di prove su supporto digitalizzato leggibili dalla sintesi vocale

· Parziale sostituzione o completamento delle verifiche scritte con prove orali consentendo l'uso di schemi riadattati e/o mappe durante l'interrogazione

· Uso di immagini per facilitare la comprensione

· Valutazione dei procedimenti e non dei calcoli nella risoluzione dei problemi

· Valutazione generale del contenuto e non degli errori ortografici

· Lingue straniere: valutate in percentuale minore rispetto alle prove orali non considerando errori ortografici e di spelling

· Valutazione dei progressi in itinere



PATTO CON LA FAMIGLIA
( previsto dal D.P.R. del 21.11.2007, n. 235 )
Nelle attività di studio l’alunno:
	· è seguito da........................................….nelle discipline.............................................…

· é seguito dai familiari

· ricorre all'aiuto dei compagni

· utilizza strumenti compensativi

· altro

Strumenti da utilizzare nel lavoro a casa:
· strumenti informatici (pc, videoscrittura con correttore ortografico,……)

· sintesi vocale

· appunti scritti al pc

· testi semplificati e /o ridotti

· schemi e mappe

· altro

Attività scolastiche individualizzate programmate:

	

	· attività di recupero e/o consolidamento e/o potenziamento

· attività di laboratorio

· attività a piccoli gruppi

· attività di carattere culturale, formativo, socializzante 

· altro


	

	

	

	


Insegnanti di classe                                                                                   Dirigente Scolastico

………………………………………                                        ………………………………………
………………………………………

………………………………………
……………………………………...                                                              Genitori
……………………………………..                                        ………………………………………..
……………………………………..                                        ………………………………………..

DATA
Allegati:
· Griglia osservativa per allievi con BES (Area dello svantaggio socioeconomico, linguistico e culturale)
	GRIGLIA OSSERVATIVA 

per ALLIEVI CON BES 

(Area dello svantaggio socioeconomico, linguistico e culturale)
	Osservazione degli INSEGNANTI
	NOTE

	Manifesta difficoltà di lettura/scrittura
	 0             1             2
	

	Manifesta difficoltà di espressione orale
	 0             1             2
	

	Manifesta difficoltà logico/matematiche
	 0             1             2
	

	Manifesta difficoltà nel rispetto delle regole
	 0             1             2
	

	Manifesta difficoltà nel mantenere l'attenzione durante le spiegazioni
	 0             1             2
	

	Non svolge regolarmente i compiti a casa
	 0             1             2
	

	Non esegue le consegne che gli vengono proposte in classe
	 0             1             2
	

	Manifesta difficoltà nella comprensione delle consegne proposte
	 0             1             2
	

	Fa domande non pertinenti
	 0             1             2
	

	Disturba lo svolgimento delle lezioni (distrae i compagni, ecc.)
	 0             1             2
	

	Non presta attenzione ai richiami
	 0             1             2
	

	Manifesta difficoltà a stare fermo nel proprio banco
	 0             1             2
	

	Si fa distrarre dai compagni
	 0             1             2
	

	Manifesta timidezza
	 0             1             2
	

	Viene escluso dai compagni dalle attività scolastiche
	 0             1             2
	

	Viene escluso dai compagni dalle attività di gioco
	0             1              2
	

	Tende ad autoescludersi dalle attività scolastiche
	 0             1             2
	

	Tende ad autoescludersi dalle attività di gioco/ricreative
	 0             1             2
	

	Non porta a scuola i materiali necessari alle attività scolastiche
	 0             1             2
	

	Ha scarsa cura dei materiali per le attività scolastiche
	 0             1             2
	

	Dimostra scarsa fiducia dei materiali per le attività scolastiche (propri e della scuola)
	 0             1             2
	


LEGENDA:
0 L’elemento descritto dal criterio non mette in evidenza particolari problematicità
1 L’elemento descritto dal criterio mette in evidenza problematicità  lievi o occasionali
2 L’elemento descritto dal criterio mette in evidenza problematicità rilevanti
· Scala SDAI per l'individuazione di comportamenti di disattenzione e iperattività

	
	 Mai

     
	 Qualche 

   volta

      
	Abbastanza

   spesso                          

                           
	Molto

spesso

      

	Incontra difficoltà a concentrare l'attenzione sui dettagli o compie errori di negligenza
	
	
	
	

	Spesso si agita con le mani o i piedi o si dimena sulla sedia
	
	
	
	

	Incontra difficoltà nel mantenere l'attenzione sui compiti o sui giochi in cui è impegnato
	
	
	
	

	Non riesce a stare seduto
	
	
	
	

	Quando gli si parla non sembra ascoltare
	
	
	
	

	Manifesta una irrequietudine interna, correndo o arrampicandosi dappertutto
	
	
	
	

	Pur avendo capito le istruzioni e non avendo intenzioni oppositive, non segue le istruzioni ricevute o fatica a portarle a compimento
	
	
	
	

	Incontra difficoltà a impegnarsi in giochi o attività tranquille
	
	
	
	

	Incontra difficoltà a organizzarsi nei compiti e nelle sue attività
	
	
	
	

	É in movimento continuo come se avesse dentro un motorino che non si ferma
	
	
	
	

	Evita o è poco disposto a impegnarsi in attività che richiedono un impegno continuato
	
	
	
	

	Parla eccessivamente
	
	
	
	

	Perde oggetti necessari per le attività che deve svolgere
	
	
	
	

	Risponde precipitosamente prima ancora che la domanda sia stata interamente formulata
	
	
	
	

	Viene distratto facilmente da stimoli esterni
	
	
	
	

	Incontra difficoltà ad aspettare il suo turno
	
	
	
	

	Tende a dimenticarsi di fare le cose
	
	
	
	

	Spesso interrompe o si comporta in modo invadente con altre persone impegnate in un gioco o in una conversazione
	
	
	
	


�	 Livello 0: Non ha nessuna conoscenza della lingua e non è in grado di comunicare con gli altri se non con l’aiuto o l’affiancamento di un mediatore culturale. 


	Livello A1: E’ in grado di capire frasi ed espressioni familiari e quotidiane nonché frasi molto semplici per soddisfare bisogni concreti. E’ in grado di presentare se stesso o qualcun altro e porre a una persona domande che la riguardano – la casa, i conoscenti, gli oggetti che possiede, ecc. – e può rispondere allo stesso tipo di interrogativi. E’ in grado di comunicare in maniera molto semplice, a condizione che l’interlocutore o l’interlocutrice parli lentamente, in modo chiaro e si mostri disposto ad aiutare chi parla.


	Livello A2: E’ in grado di capire frasi ed espressioni usate frequentemente e di senso immediato (p.es. informazioni sulla propria persona e sulla famiglia, oppure su acquisti, lavoro, ambiente circostante). E’ in grado di comunicare in situazioni semplici e abituali che comportano uno scambio di informazioni semplice e diretto su temi ed attività familiari e correnti. E’ in grado di descrivere, con l’ausilio di mezzi linguistici semplici, la propria provenienza e formazione, l’ambiente circostante e fatti relazionati ai bisogni immediati.


	Livello B1: E’ in grado di capire i punti principali di un discorso, a condizione che venga usata una lingua chiara e standard e che si tratti di argomenti familiari inerenti al lavoro, alla scuola, al tempo libero, ecc. parla la lingua. E’ in grado di esprimersi, in modo semplice e coerente, su argomenti familiari inerenti alla sfera dei suoi interessi, E’ in grado di riferire un’esperienza o un avvenimento, di descrivere un sogno, una speranza o un obiettivo e di fornire motivazioni e spiegazioni brevi relative a un’opinione o a un progetto


	Livello B2: È in grado di comprendere le idee fondamentali di testi complessi su argomenti sia concreti sia astratti, comprese le discussioni tecniche nel proprio settore di specializzazione. È in grado di interagire con relativa scioltezza e spontaneità, tanto che l’interazione con un parlante nativo si sviluppa senza eccessiva fatica e tensione. Sa produrre testi chiari e articolati su un’ampia gamma di argomenti e esprimere un’opinione su un argomento d’attualità, esponendo i pro e i contro delle diverse opzioni. 


	Livello C1: È in grado di comprendere un’ampia gamma di testi complessi e piuttosto lunghi e ne sa ricavare anche il significato implicito. Si esprime in modo scorrevole e spontaneo, senza un eccessivo sforzo per cercare le parole. Usa la lingua in modo flessibile ed efficace per scopi sociali, accademici e professionali. Sa produrre testi chiari, ben strutturati e articolati su argomenti complessi, mostrando di saper controllare le strutture discorsive, i connettivi e i meccanismi di coesione 


	Livello C2: È in grado di comprendere senza sforzo praticamente tutto ciò che ascolta o legge. Sa riassumere informazioni tratte da diverse fonti, orali e scritte, ristrutturando in un testo coerente le argomentazioni e le parti informative. Si esprime spontaneamente, in modo molto scorrevole e preciso e rende distintamente sottili sfumature di significato anche in situazioni piuttosto complesse. 
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